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Individuazione precoce dei Citologo/Ostetrica/ Acquisire referto Pap-test; Appuntamento per consegna referto;
test inadeguati per flogosi, Ginecologo/Medico Prescrizione terapia e visita ginecologica in caso di necessità;
che necessitano di Appuntamento per ripetizione Test
ripetizione dopo la terapia

Triage HPV Ostetrica Contattare la donna per appuntamento;
Ripetizione test in fase liquida

Invio alli livello Ostetrica/Medico/ Contattare la donna per Counselling;
diagnostico Case manager Comunicazione dell'esito del Test/Invio al Il livello diagnostico con

percorso dedicato

Per gli indicatori relativi al Percorso Screening oncologico del cervico - carcinoma, in considerazione del
fatto che tale attività rientra nei Programmi di Screening, si rimanda al Sistema Informativo Unico
Regionale degli Screening oncologici.

• N. test erogati presso il Consultorio Familiare / Totale test erogati nella ASL

5. PERCORSO INTERVENTI DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE

, Prevede interventi di prevenzione, contrasto e presa in carico delle situazioni di violenza di genere,
nell'ambito di operatività integrate con i servizi socio-sanitari distrettuali, Presidi Ospedalieri/Aziende
Ospedaliere, Enti Locali, Centri antiviolenza, Case di Rifugio, Polizia di Stato, Carabinieri, Agenzie
comunali, provinciali (SOLIDEA) e regionali, Associazionismo del Privato Sociale.
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Obiettivi Operatore Azioni
orevalente

Definizione ruoli e funzioni Tutti gli operatori Stipulare Protocollo di Intesa interservizi interistituzionale che indichi la
dei costituenti la coinvolti nella procedura descrittiva del percorso e delle modalità di reciproca
partnership partnership interazione degli operatori della rete

Formazione del personale Assistente Sociale Effettuare Corsi di Formazione:
sulla problematica e sui Psicologo I livello (sensibilizzazione), II livello (modelli di valutazione e presa in
modelli di intervento + operatori coinvolti carico), III livello (Acquisizione di strumenti di valutazione e

nella partnership quantificazione del rischio per le donne vittime di sta\king e
maltrattamenti e supervisione casi clinici)

Operatività di rete Assistente Sociale Operatività in rete su casistica
Psicologo
+ tutti gli operatori
coinvolti

Contributo alla Assistente Sociale Raccolta e immissione dati su sistema informatico
implementazione Psicologo aziendale/regionale/altri Enti e/o Istituzioni
dell'Osservatorio per il +tutti gli operatori
monitoraggio dati ed coinvolti
interventi sulla Violenza di

"- Genere
)

~

~
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Set minimo di indicatori per il Percorso Interventi di contrasto alla Violenza di Genere

• N. operatori formati con Corsi di I - II - IJI livello / n. operatori impegnati nella operatività di rete;

N. casi presi in carico / n. segnalazioni giunte al servizio consultoriale nell'unità di tempo;

N. donne inviate alle diverse strutture (centri antiviolenza, case rifugio, case semiautonomia, etc.)
nell'unità di tempo

6. PERCORSO GIOVANI

Prevede interventi multidisciplinari che integrano attività psico-educative ed attività cliniche per
promuovere la salute e prevenire le situazioni di disagio.
Lo Spazio Giovani, attivato almeno in I Consultorio per Distretto, si configura come uno spazio dedicato
esclusivamente ai giovani, con orari riservati a tale utenza.
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Obiettivi Operatore Azioni
prevalente

Monitoraggio Tutti i coinvolti Attivare 1 Spazio Giovani dedicato per Distretto, con presenza di equipe
del disagio multidisciplinare
adolescenziale

Attivazione di Tutti i coinvolti Effettuare la presa in carico di situazioni a maggiore compessità clinica
contatti tra mediante colloqui individuali, consulenze sociali, formazione e counselling
Consultorio psico-educazionale, presa in carico psicoterapeutica per problematiche socio-
familiare, scuola, affettive e sessuali, consulenze e visite ginecobgiche, endocrinobgiche, altro.
punti di
aggregazione
giovanile

Definizione Tutti i coinvolti Stipulare protocollo interservizi tra laboratorio analisi e diagnostica
Percorso dedicato ecografica;
per contraccezione valutazione della fattibilità di specifici PAC per esami di laboratorio, per
in adolescenza adolescenti;

Campagna Tutti i coinvolti Produrre e diffondere brochure informative multilingue;
informativa presso Inviare nota informativa alle scuole
i punti di
aggregazione
giovanile

~
Accoglienza, Tutto il personale del Garantire l'accesso libero in autoriferimento e non;

,Xcolloquio Consultorio familiare effettuare interventi specifici per il riconoscimento e la presa in carico per
lnformativo, di problematiche di natura psichi ca e psico-sociale
brientamento e

Isostegno

,
Formazione agli Operatori dedicati Organizzare Corsi formativi
operatori

12
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Set minimo di indicatori per il Percorso Giovani

• N. Consultori Familiari che hanno attivato uno Spazio Giovani/n. di Consultori Familiari

• N. adolescenti presi in carico/ n. totale adolescenti contattati

7. PERCORSO SALUTE PSICO-FISICA BAMBINO O- l anno

Il consultorio familiare concorre, con il Pediatra di Libera Scelta, alla promozione della salute del bambino
nel corso del primo anno di vita, mediante interventi multidisciplinari, ivi comprese le vaccinazioni.
In merito all'assistenza sanitaria alla popolazione straniera, in attesa del recepimento complessivo dell'
accordo Stato Regioni, emanato con Decreto del Commissario ad Acta n. 77/2013 e volto al coinvolgimento
a pieno regime dei Pediatri di Libera Scelta, i consultori familiari mantengono l'attività dei "bilanci di salute"
per i minori stranieri.
I Consultori familiari, in collaborazione con il Dipartimento Prevenzione, concorrono ad effettuare le
vaccinazioni nelle fasce di età O-l anno.

r l

Obiettivi Operatore Azioni
prevalente

Avvio, promozione e Ostetrica Effettuare formazione con Corso Allattamento al seno OMS UNICEF·
sostegno dell'allattamento Infermiere 8/20 ore per tutto il personale consultoriale dedicato e coinvolto;
materno esclusivo 0-6 Pediatra Formazione con Corso Allattamento al seno OMS UNICEf-ZD ore per i
mesi Pediatri di Libera Scelta (PLS)

Promozione e Sostegno Ostetrica Stipulare protocollo di intesa tra CC.FF e Asili Nido per la prosecuzione
dell'allattamento materno Infermiere dell'allattamento materno; Fonnazione ad hoc degli operatori asili
esclusivo e prolungato, Pediatra nido su allattamento materno;
anche negli asili nido; Operatori Asili Nido Promuovere la raccolta e conservazione del latte materno

Offerta attiva interventi di Ostetrica Presentazione delle azioni di comprovata efficacia per la promozione
promozione della salute Pediatra della salute, in occasione dei contatti con il bambino ed i genitori
(Campagna Genitori più) Infermiere

Tutela salute bambini Pediatra Effettuare interventi di promozione della salute;
stranieri STP, ENI e ROM Infermiere Bilanci di salute bambini STP, ENI e ROM tra Oe 14 anni, se privi di

assistenza del Pediatra di Libera Scelta;
Certificazioni per riammissioni scolastiche

Prevenzione della Pediatra In integrazione con il Dipartimento di Prevenzione, effettuare le
diffusione delle malattie Infermiere vaccinazioni ai bambini della fascia di età 0·1 anno residenti, nonché
infettive attraverso a gruppi di bambini in situazione di particolare vulnerabilità sociale e
l'offerta attiva di sanitaria

- vaccinazioni dell'obbligo e

~~~
raccomandate nel Ianno
di vita
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Set minimo di indicatori per il Percorso Salute Psico Fisica del bambino O- l anno

• N. Protocolli su Allattamento materno negli asili nido;

• N. Operatori asili nido formati / totale operatori asili nido;

N. accessi bambini STP,ENI e ROM nell'unità di tempo;

• N. prestazioni bambini STP,ENI e ROM nell'unità di tempo;

• N. dosi somministrate delle diverse tipologie di vaccino / n. residenti O-I anno nell'unità di tempo;

• N. dosi somministrate a utenti STP,ENI e ROM / n. utenti STP,ENI e ROM presenti (valore
stimato)

8. PERCORSO G.I.L. ADOZIONE

Prevede attività integrate, svolte da professionisti dell'area sociale e psicologica. miranti ad orientare,
informare, accompagnare e sostenere le coppie che aspirano a diventare genitori adottivi e le famiglie
adottive. Su mandato del Tribunale per i Minori, le coppie aspiranti all'adozione si rivolgono al G.I.L.
adozione per un percorso conoscitivo e per la valutazione delle competenze genitoriali richiesta ai fini del
giudizio di idoneità all·adozione.
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Obiettivi ODeratoreDrevalente Azioni

Fornire alle coppie Psicologo Istituire e condurre Gruppi di Orientamento all'Adozione
aspiranti all'adozione gli Assistente Sociale (G.DA)
elementi conoscitivi
necessari per una scelta
consapevole, riguardo la
dichiarazione di
disponibilità al Tribunale

'J per i Minori (T.M.)
;

Valutazione competenze Psicologo Effettuare colloqui individuali, di coppia finalizzati alla
genitoriali, come da Assistente Sociale conoscenza della coppia per la valutazione della richiesta;
mandato del Tribunale Relazione finale congiunta per il Tribunale per i Minori
per i Minori

Monitoraggio del Psicologo Effettuare colloqui individuali, di coppia, lavoro in gruppo,
benessere del nuovo Assistente Sociale finalizzati alla valutazione del benessere del nucleo familiare
nucleo familiare nel post- ed al riconoscimento precoce dei segnali di disagio;
adozione Relazioni periodiche agli Enti e ai Servizi di competenza

Prevenzione e presa in Psicologo Effettuare colloqui individuali, di coppia, familiari ed
.. A'.~ carico del nucleo familiare Assistente Sociale accompagnamento protetto ai Servizi di competenza
...--..... adottivo con disagio..\
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• N. Gruppi di Orientamento all'Adozione (G.O.A.) attivati nell'unità di tempo;

• N. partecipanti G.O.A. / n. dichiarazioni disponibilità presentate al Tribunale per i Minori;

N. dichiarazioni di disponibilità / n. coppie prese in carico;

• N. relazioni / n. coppie prese in carico nell'unità di tempo;

• N. colloqui individuali / di coppia per ciascun percorso avviato;

• N. colloqui individuali / di coppia per ciascun nucleo familiare preso in carico

Dotazione e tipologia dell'organico del Consultorio familiare
La tipologia delle figure professionali e la dotazione organica sono individuate in base ai Percorsi socio
assistenziali prioritari nei Consultori, precedentemente elencati.

La tabella seguente individua gli standard minimi riguardo le figure professionali e il numero di operatori
equivalenti, per ogni sede consultoriale.

l

N° operatori equivalenti (I unità = tempo
Figura professionale pieno di unità lavorativa) per sede

consultoriale
Ginecologo l
Ostetrica 2
Pediatra l
Psicolo.o 1,5
Assistente Sociale 1,5
Infermiere 1,5
Operatore Socio Sanitario (funzioni di orientamento
ed accoglienza dell'utenza) I

Amministrativo (figura professionale attualmente
non prevista in organico) 0,30
Altre figure professionali· (vedi educatore,
mediatore linguistico/culturale, consulente legale) 0,30

* Il consulente legale, il mediatore culturale/linguistico, nonchè esperti di altre discipline possono essere
chiamati a sostegno di specifiche attività consultoriali.

Sistema Informativo
Si prevede la realizzazione di uno specifico modulo dedicato all'attività dei Consultori Familiari
all'interno del Sistema Infornlativo per l'Assistenza Territoriale (SIAT) per la raccolta dei dati di attività,
che consenta il monitoraggio e la valutazione degli effetti ed esiti degli interventi posti in essere,
anraverso l'implementazione di indicatori specifici per l'area materno-infantile territoriale.

Il documel/to è stato redatto COI/ il cOI/tributo del Tavolo Tecl/ico regiol/ale COl/sultori Fa/lliliari,
costituito dai referel/ti aziel/dali dei COl/sultori Familiari regiol/ali, dall'Assessore alle Politiclle sociali e
allo Sport, da rappresetltal/ti della Direziol/e Regiol/ale Salute e II/tegraziol/e Socio Sal/itaria e della
Direziol/e Regiol/ale Politiclle Sociali, Autol/omie, Sicurezza e Sport.
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Tariffa per il rimborso del Parto a domicilio, ai sensi del Decreto del Commissario ad Acta n.
29 del 01/04/2011.

Con il Decreto del Commissario ad Acta n. 29 del 01/04/2011, la Regione Lazio ha approvato il
protocollo clinico per il parto a domicilio ed in Case di Maternità.

Il suddetto Decreto definisce i criteri e le modalità necessarie per ricevere un rimborso forfettario
per le spese sostenute per l'assistenza al parto ed al neonato, disponendo di rinviare a successivi
provvedimenti la definizione di una tariffa omnicomprensiva di tutte le prestazioni di assistenza alla
gravidanza e al parto.

La Regione Lazio considera come parametro massimo di riferimento l'attuale valorizzazione del
parto fisiologico, codificato con DRG 373 (parto vaginale senza diagnosi complicanti) e DRG 391
(neonato normale).
Pertanto, ad integrazione del suddetto Decreto, valutate anche le tariffe di rimborso applicate da
altre Regioni (Emilia Romagna, Piemonte, Marche e Trentina Alto Adige), si stabilisce una tariffa
forfettaria di rimborso per il Parto a domicilio, pari ad € 800,00, secondo le modalità ed i criteri
previsti dal Decreto del Commissario ad Acta n. 29 del O1/04/20 Il.

TARIFFA DI RIMBORSO PER IL PARTO A DOMICILIO: EURO 800,00
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